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La prima attestazione del toponimo sembra essere contenuta in una  

pergamena in caratteri greci, datata 1089-1103, nota come «Carta Sarda» 

poiché la lingua del documento è il volgare sardo campidanese, di cui 

costituisce la prima e più antica attestazione. 

All’interno della pergamena si fa menzione della domèstia de Kellarious*. 

 

La seconda «Carta Sarda» di Marsiglia, datata 1190-1206, cita fra i testimoni 

presenti alla stesura di un atto di donazione, da parte di un Giudice cagliarita-

no, alcuni abitanti di Kerarius.  

Il toponimo Kellarious – Kerarius potrebbe derivare dal latino cellaria  

(= depositi per i prodotti agricoli, cereali???) 

  

Archives Départementales des Bouches-du-Rhône  

- Marselle  

*I. Schena, Kellarious nella Carta Sarda, in Selargius l’antica Kellarious, a cura di G. Camboni, Amilcare Pizzi Editore, 19

97, pp. 86-87 



L’ipotesi troverebbe conferma in una donazione fatta nel 1119 dal Giudice 

Torchitorio II, da sua moglie Preziosa e dal figlio Costantino alla chiesa di 

Santa Maria di Pisa. Tra le numerose semita [terreni adatti ad ogni tipo di 

coltivazione] figura anche quella de Zellaria.  

 

P. Tola, Codex Diplomaticus Sardiniae, Torino 1861, vol. I, sec. XII, doc. XXV, p. 197-198 



Il 27 Agosto 1327, il re Giacomo II d’Aragona, con la promulgazione del 

Coeterum concesse alla città di Cagliari gli stessi privilegi della capitale della 

Corona d’Aragona, Barcellona. Celargio viene annoverata tra le villae del 

contado di Cagliari.   

Con un documento, datato 17 Settembre 1327, 

Alfonso d’Aragona, figlio di Giacomo II, 

confermò i privilegi alla villa di Bonaria, 

agli abitanti del Castello di Cagliari e delle 

vicine villae. Anche in questa carta viene 

citata la villa de Selargio. 

Archivio Storico Comunale di Cagliari - Sezione antica - Fondo Pergamene. Coeterum.  Barcellona, 27 agosto 1327  

Archivio di Stato di Cagliari - Antico Archivio Regio - Prammatiche, istruzioni e carte reali – Vol. B5 cc. 33r-36v. Barcellona, 17 settembre 1327  



Un’altra importante testimonianza  toponomastica si trova all’interno del 

Libro verde, un Codice membramenaceo costituito dalle trascrizioni di 298 

carte di privilegi della città di Barcellona, estesi con carta reale al Castello di  

Cagliari negli anni 1244-1766. 

Un privilegio, datato Barchinona [Barcellona] 14 luglio 1331, concesso alla 

città di Cagliari, delimita i confini e le ville sulle quali ricade la giurisdizione 

del vicario della città, tra le ville è citata quella de Serargy.  

 

Archivio Storico Comunale di Cagliari - Sezione antica - Libro Verde della Citta di Cagliari 



Tra i numerosi documenti del XIV secolo 

alcuni si rilevano molto interessanti,  uno 

di questi, datato Barcellona 14 Luglio 1331, 

testimonia la concessione  in feudo da parte 

del re Alfonso d'Aragona, a Bonanatus 

de Petra, notaio regio e guardasigilli, della 

villa di Paduli, situata all'interno dei confini 

di Cagliari. Nell’elenco delle ville compare 

anche quella di Serargy. 

 

Nello stesso giorno Alfonso, re d'Aragona, 

stabilì che il vicario regio del Castello di 

Cagliari avesse giurisdizione in tutti i casi in 

cui fosse prevista la pena di morte, la 

mutilazione o pena pecuniaria, mentre 

assegnò ai signori delle ville la giurisdizione 

nelle cause civili e in quelle criminali non di 

competenza del vicario. Tra le ville nominate 

compare quella di Serargy.  

Archivio di Stato di Cagliari -   

Antico Archivio Regio –  

Prammatiche, istruzioni e carte reali – Vol. B5 c. 51v 

Archivio di Stato di Cagliari -   

Antico Archivio Regio –  

Prammatiche, istruzioni e carte reali – Vol. B5 c. 46r 



Un’interessante testimonianza documenta- 

Ria è il volume, realizzato nell’anno 1358 

presso la Cancelleria della Corona  

d’Aragona, in lingua catalana, intitolato 

"Componiment de totes les villes e lochs e 

castells quel senyor rey posseex en la isla 

de Serdenya″. Nel volume, per fini fiscali, 

sono elencate tutte le ville, luoghi e castelli 

che il Re possedeva in Sardegna, con  

l’annotazione, per ogni luogo , delle relative 

rendite. Tra le ville compare quella de Celargo. 

Alfonso, re d'Aragona, il 20 ottobre 1331 

a Tortosa, dispose che i consiglieri della 

Città di Cagliari non potessero più 

emanare ordinanze e dettare bandi che 

prevedessero pene pecuniarie o corporali 

nei confronti dei vassalli delle ville di 

Decimo, Santa Gilla, Pirri, Sanvetrano, 

Paduli, Palma, Selargius, Quartotochi, 

Quartoiossi,Quarto Doniqui, Cepolla, e 

Capo di Sant'Elia; ville ricadenti nella 

giurisdizione della città. 

Tra le ville elencate compare il toponimo Celargj.  

Archivio di Stato di Cagliari -   

Antico Archivio Regio –  

Prammatiche, istruzioni e carte reali – Vol. B5 c. 76r 

Componiment de Sardenya - 

 Archivo de la Corona de Aragón - 

 Cancilleria,Varia,43 - carta 12r 



Gli atti notarili sono una miniera di notizie di 

diverso genere, ed anche all’interno di essi il  

toponimo Selargius compare spessissime volte.  

In questa breve pubblicazione ne citerò solo alcuni. 

 

Il Notaio Steve Pietro redisse un atto a Çalargos, 

il 5 Febbraio 1458, in base al quale Graciadeu 

Sahina, Dominicus Murro, Anthonius Mella e 

numerosi altri abitanti della villa di Selargius 

nominarono loro procuratore Nicholaus Sargo. 

Nel presente atto compare il toponimo Çalargos  

 

Il Notaio Barbens Andrea, con l’atto redatto a 

Castrum Callari il 1 Marzo 1480, corroborò  

l’ordine di Pere Rois de Moros, vicario generale 

di Gabriel Serra, a Johan Abello di pagare entro 

3 giorni, sotto pena di scomunica, quanto dovuto 

a Miquel Pinyana, canonico di Cagliari, per 

l'arrendamento delle prebende di Selargius degli 

ultimi anni e di donare le candele che per 

consuetudine si raccolgono nel giorno della 

festa della Vergine Maria in Febbraio. 

Nel presente atto compare il toponimo vila de Salarjos  

Archivio di Stato di Cagliari -   

Archivi notarili - Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti originali sciolti - Steve Pietro, 1164/1 c. 40r 

Archivio di Stato di Cagliari -   

Archivi notarili - Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti originali sciolti – Barbens Andrea, 51/14 c. 12r 
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In altri atti notarili, sempre redatti dal Notaio Barbens Andrea, dei quali non 

riporto il regesto per brevità di esposizione, il toponimo Selargius compare 

normalizzato in Salarjos. 

Archivio di Stato di Cagliari – 

Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti originali sciolti - Barbens Andrea – 

51/14  c. 94r - Villa de Carthucho, 6 maggio 1481. Toponimo: villa de Salarjos  

 

Archivio di Stato di Cagliari – 

Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti originali sciolti – Barbens Andrea – 

51/14  c. 96v. Castrum Callari, 19 maggio 1481 

Toponimo: villa de Salarjos  

Archivio di Stato di Cagliari – 

Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti originali sciolti – Barbens Andrea – 

51/14 c. 36v. Castell de Caller, 11 agosto 1481. Toponimo: Salarjos  



Negli atti notarili del XVI e XVII il toponimo non mostra grandi differenze 

rispetto al secolo precedente. 

Altra importante attestazione del toponimo è conservata nella raccolta dei 

Quinque Libri. Infatti nel Vol. 1 della Parrocchia di Selargius (1574-1625), 

il parroco Francesch Mirò, “priore y curat de dita villa de Sellarjus”, dava 

notizia che il 4 giugno 1616 alle 

tre del pomeriggio si verificò un 

terremoto che fece tremare 

tutte le cose e persino le case 

a tal punto che sembrava stessero per crollare. 

Nelle suddette righe compare il toponimo villa de Sellarjus 

Archivio di Stato di Cagliari – 

Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti legati - Notaio Michele Concu, n. di Corda 437. 

Cagliari,  26 gennaio 1588 

Toponimo: villa di Selarjos 
 

Archivio di Stato di Cagliari – 

Ufficio dell'Insinuazione di Cagliari – 

Atti legati - Notaio Marcia 

Francesco, n. di Corda 1157.  

Cagliari è del  3-6 marzo 1609 

Toponimo: villa di Selarjos 

Archivio  Storico Diocesano di Cagliari – 

Quinque Libri, Vol. 1 Selargius (1574-1625)  



La cartografia storica è anch’essa un’ottima fonte per lo studio della 

toponomastica. 

In questa pagina due esempi assai significativi. 

Musei Vaticani - Galleria delle Carte Geografiche – Carta Sardinia - Particolare (1581-1583).  

Toponimo: Satargio 

Veduta seicentesca di Cagliari, foto del particolare di un disegno di Cagliari nel 1600 tratto 

da un originale conservato nella Biblioteca Nazionale di Parigi. Toponimo: Selargio 



Nel XVIII secolo il toponimo, nonostante il persistere dell’uso della lingua 

castigliana, è ormai normalizzato nella forma Selargius. 

Rogito del Notaio Ligas Pani Francesco, 

che esercitò la professione in Selargius e 

altri paesi del Campidano negli anni 

1733-1763 . 

Relazione annuale, per l’anno 1754, 

redatta da Don Felix Therol, Podatario 

del Marchesato di Quirra 

Archivio di Stato di Cagliari – Atti notarili – Tappa di Insinuazione di 

Cagliari - Atti legati - Notaio Ligas Pani Francesco. Selargius, 

24 Settembre 1749. Toponimo: Selargius 

Archivio di Stato di Cagliari - Antico Archivio Regio - CAT. XXIII, 

Rendite di diversi villaggi (1574-1802) – Volume BF 68 

Caller, 19 Settembre 1754 – Toponimo: Selargius 



1089 - 1103 – Kellarious                                    

1119 - Zellaria 

1190 - 1206 - Kerarius 

1327 -  Celargio 

1327 -  Selargio  

1331 -  Serargi 

1331 -  Serargy  

1331 - Celargj  

1358 - Celargo 

1458 - Çalargos  

1480 - Salarjos  

1481 - Salarjos  

1581-1583 - Satargio 

1588 - Selarjos 

1600 - Selargio 

1609 - Selarjos 

1616 - Sellarjus 

1749 - Selargius 

1754 - Selargius 

L’evoluzione del toponimo Selargius dal XI secolo al XVIII 
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